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Esempi pratici di «Diversità culturale nello sport» 
 
Contesto 

Lo sport, in particolare le associazioni sportive, offre numerose opportunità per integrare bambini e giovani provenienti da contesti 
culturali diversi e favorire l’incontro tra loro. Ciò pone due sfide ai monitori e le monitrici delle attività sportive: raggiungere bambini e 
giovani provenienti da contesti culturali diversi e gestire la diversità culturale all’interno del gruppo sportivo. Spesso le monitrici e i 
monitori di Gioventù Sport (G+S), gli allenatori e gli insegnanti di educazione fisica interessati o coinvolti desiderano ricevere 
indicazioni pratiche su come affrontare le diverse situazioni che si presentano nella loro quotidianità sportiva e su come trovare 
soluzioni individuali. 
Per questo motivo sono stati elaborati gli esempi pratici riportati di seguito. Essi illustrano situazioni che possono verificarsi nella 
quotidianità sportiva. Per ogni esempio pratico sono stati formulati messaggi chiave e delle linee d'azione. 
 
Scopo 

Gli esempi pratici sono stati creati per il modulo interdisciplinare «Diversità culturale nello sport» di G+S per un esercizio con i 
partecipanti al corso. Qui vengono utilizzati dai responsabili del corso e dai partecipanti per applicare e approfondire le conoscenze. 
Gli esempi pratici possono essere utilizzati anche in altri corsi di formazione e di perfezionamento da relatori o insegnanti.  
Gli esempi pratici si basano sulla guida «Multiculturalità nelle società sportive». Si consiglia al responsabile del corso o all'insegnante 
di consultare la guida «Diversità culturale nelle associazioni sportive» prima dell'utilizzo. In questo modo può integrare le discussioni 
e fornire spunti di riflessione. 
 

  

http://www.baspo.admin.ch/internet/baspo/it/home.html
http://www.gioventuesport.ch
https://www.basposhop.ch/produkt/multiculturalita-nelle-societa-sportive/?lang=it
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Struttura 

Basati sulla guida «Multiculturalità nelle società sportive», gli esempi pratici sono suddivisi in due aree: «Allenarsi insieme» e 
«Verso la diversità culturale nelle associazioni sportive». Ogni ambito comprende quattro temi (cfr. figura o pag. 10 della guida), 
ai quali sono associati esempi pratici, messaggi chiave e delle linee d'azione. Gli esempi pratici sono contrassegnati con colori diversi 
a margine, in modo da poterli individuare rapidamente nell’ambito corrispondente della guida. 
Le pagine seguenti servono come modello di stampa. Possono essere stampate, appese nella sala di teoria o nella palestra e 
distribuite ai partecipanti. 
 
 
 

 
 

 

Verso la diversité culturale 
nelle associazioni sportive 

Allenarsi insieme 
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Applicazione 

Per l'applicazione degli esempi pratici sono disponibili due metodi:  

1. Brevi colloqui tra 2 persone (circa 15-20 minuti): a tal fine, il responsabile del corso o l'insegnante sceglie un esempio pratico 
che ogni gruppo di 2 persone dovrà elaborare. È anche possibile assegnare a ogni gruppo di 2 persone un esempio pratico 
diverso. In questo caso, è necessario prevedere un po' più di tempo per la discussione in plenaria. 
Compito:  

• leggere l'esempio pratico fornito e cercare di comprendere la situazione 
• scambiarsi le proprie opinioni in coppia sulla domanda posta nell'esempio pratico, utilizzando i messaggi chiave e le linee 

d’azione 
• Discussione in plenaria (circa 5-10 minuti): cosa è stato discusso in coppia? Quali sono le domande?  

2. Lavoro di gruppo di 3-5 persone (circa 60-90 minuti) per un approfondimento: ogni gruppo elabora un esempio pratico con 
l'aiuto della guida «Multiculturalità nelle società sportive». È possibile utilizzare i messaggi chiave e le soluzioni proposte nel 
rispettivo esempio pratico. Idealmente, i partecipanti elaborano i propri esempi tratti dalla loro esperienza quotidiana nello 
sport. In questo modo vengono coinvolti direttamente nel loro mondo quotidiano e l'esercizio è utile per il loro specifico 
contesto sportivo. 

Compito:  
• Scegliere o fornire un esempio pratico (o un proprio esempio) e leggerlo 
• Discutere, analizzare ed elaborare la situazione descritta 
• Sviluppare approcci d’azione o soluzioni, annotando (una) misura(e) concreta(e) con tappe fondamentali e scadenze su 

flipchart o simili 
• Presentazione e discussione in plenaria: cosa è stato discusso nei gruppi? Quali approcci d’azione sono stati individuati? 

C'erano opinioni diverse? Com'era l'atmosfera durante il lavoro di gruppo? 

Nota: il responsabile del corso, il relatore o l'insegnante accompagna i gruppi se necessario. Durante la presentazione e la 
discussione in plenaria, integra e ordina i risultati e le dichiarazioni, ad esempio orientandosi ai messaggi chiave e alle 
soluzioni dell'esempio pratico in questione, al contesto sportivo dei partecipanti. 

 
 
  

https://www.basposhop.ch/produkt/multiculturalita-nelle-societa-sportive/?lang=it


Verso la diversità culturale nelle associazioni sportive 
 
Esempio 1: Networking e collaborazione 

Durante la riunione congiunta del comitato direttivo e del team di monitori e monitrici della vostra associazione viene discussa un'idea: 
quella di attirare i bambini e i giovani che si sono recentemente trasferiti con le loro famiglie nel comune verso le vostre offerte 
sportive. L'idea viene approvata a maggioranza. Siete tutti d'accordo sul fatto che l'associazione dovrebbe collaborare più attivamente 
con altre organizzazioni e famiglie, oltre che con le scuole del comune. Il coach G+S propone di creare una rete con organizzazioni 
che hanno un accesso diretto alla popolazione migrante. Due monitori G+S offrono il loro sostegno a questo scopo.  
 
Come riuscite a entrare in contatto con le organizzazioni giuste? Come si può realizzare una collaborazione a lungo termine affinché i 
bambini e i giovani trasferitisi con background culturali diversi possano partecipare regolarmente alle attività sportive? 
 
Messaggi chiave 

• È utile creare una rete e collaborare con persone chiave e organizzazioni che sono in contatto diretto con la popolazione 
migrante. Esse conoscono le loro esigenze e possono fungere da mediatori.  

• La creazione di una rete richiede tempo e impegno, ma è un investimento per il futuro. 

Possibili approcci 
• Il coach G+S e i monitori G+S verificano (eventualmente con persone chiave e organizzazioni) quanti bambini e giovani nuovi 

arrivati possono essere accolti nelle offerte sportive. 
• Informare i membri della società durante la prossima assemblea generale e rilevare la loro opinione tramite un sondaggio. In 

questo modo i membri vengono coinvolti tempestivamente nel progetto, in modo da chiarire eventuali dubbi e eliminare le 
riserve.  

• Informare regolarmente i membri della società sul processo e coinvolgerli se necessario. 
• Ricerca di persone chiave e organizzazioni adeguate: 

- Ci sono membri dell'associazione che hanno contatti diretti con famiglie di migranti? 
- Cercare su Internet: ad esempio associazioni di migranti nel comune (che spesso offrono attività motorie per migranti, 

laboratori di cucito, corsi di lingua), incontri interculturali e punti di ritrovo per famiglie nel quartiere, centri specializzati locali o 
cantonali per l'integrazione o il centro di accoglienza nella città vicina 

- Rivolgersi all'amministrazione comunale 
• Contattare le persone chiave e le organizzazioni selezionate e fissare un appuntamento. Durante l'incontro personale, fornire 

informazioni sulle offerte dell'associazione. In questo modo le informazioni vengono diffuse più ampiamente tramite le persone 
chiave delle organizzazioni selezionate o dei partner all'interno della popolazione migrante 

• Presentare personalmente l'offerta dell'associazione in occasione di un evento dei partner e scambiare opinioni con i migranti 
(→ cfr. esempio «Primo incontro») 
 



Esempio 2: Comunicazione 

Da conversazioni informali con i residenti del vostro comune avete appreso che molti, soprattutto famiglie di migranti, sembrano non 
conoscere le offerte sportive della vostra associazione. Ne parlate in una riunione con il comitato direttivo. Si decide di migliorare la 
visibilità della vostra associazione con una campagna di comunicazione nel vostro comune, al fine di raggiungere un maggior numero 
di bambini e giovani con background culturali diversi.  
 
Quali misure adottate nell'ambito della campagna? 
 
Messaggi chiave 

• Le famiglie di immigrati sono in parte insufficientemente informate sull'offerta delle associazioni sportive locali.  
• Attraverso misure di comunicazione mirate, le associazioni suscitano l'interesse e l'entusiasmo dei migranti per la propria 

offerta. 

Possibili approcci 
• Rendere il materiale informativo attraente, in modo che il pubblico target comprenda le informazioni e si identifichi con il 

contenuto e il design. Ad esempio: 
- Multilingue 
- Comunicare le informazioni importanti con frasi brevi e semplici 
- Evitare termini tecnici 
- Rappresentare le attività fisiche e gli sport con foto o illustrazioni. 
- Coinvolgere le persone «interessate» (persone con background migratorio). 

• Sfruttare le opportunità di comunicazione adeguate, ad esempio volantini, sito web dell'associazione, passaparola, 
presentazione dell'offerta dell'associazione in occasione di eventi organizzati da diverse organizzazioni 

• Comunicare attivamente: informazioni trasparenti sull'associazione e sull'allenamento, se possibile in più lingue e attraverso 
diversi canali di informazione o persone chiave. Ad esempio nelle scuole, negli asili, nei comuni, negli studi medici (pediatrici), 
in altre associazioni sportive o di migranti, nei media in lingua straniera: app parentu, elenco dei media in lingua straniera→ 
https://www.migesplus.ch/it, presso i servizi sociali o nella cerchia di conoscenti 

 
 
 
  

https://www.parentu.ch/
https://www.migesplus.ch/it


Esempio 3: Primo incontro per conoscersi 

Il numero dei membri della vostra associazione è diminuito costantemente negli ultimi anni. Durante una riunione del consiglio direttivo 
si discute su come garantire il ricambio generazionale. Si giunge alla conclusione che nell'associazione non ci sono membri con 
background migratorio, nonostante nel comune vivano alcune famiglie di migranti. Il database dell'associazione mostra che almeno 
alcuni bambini e giovani con background migratorio hanno già partecipato a un allenamento di prova. Tuttavia, non è stata registrata 
alcuna iscrizione.  
 

Quali misure vorreste adottare per migliorare il primo contatto e garantire una partecipazione a lungo termine di questi bambini e 
giovani alle attività offerte dalla società sportiva? 

 
Messaggi chiave 

• Il contatto personale permette di conoscere le esigenze e le condizioni dei bambini e dei giovani con background migratorio. A 
tal fine è importante avere un atteggiamento aperto e interessato.  

• Il dialogo reciproco con le famiglie di migranti e l'informazione contribuiscono ad abbattere le barriere e ridurre le incertezze 
dovute all'ignoto. 

Possibili approcci 
• Cercare i motivi per cui i bambini e i giovani non tornano dopo un allenamento di prova, ad esempio attraverso il contatto diretto 

con i bambini e i genitori. 
• Presentarsi come associazione aperta→ cfr. esempio «Comunicazione» 
• Offrire allenamenti di prova 
• Promuovere una cultura dell'accoglienza nell'associazione→ cfr. esempio «Cultura dell'accoglienza», contributo mobilesport 

«Giochi per conoscersi e accogliere» 
• Spiegare più dettagliatamente la quotidianità dell'associazione, ad es. per quanto riguarda lo svolgimento dell'allenamento, 

l'abbigliamento, il materiale sportivo, i costi 
• Offrire sostegno e accompagnamento, ad es. attraverso un sistema di affiancamento 

  

https://www.mobilesport.ch/aktuell/diversita-da-sperimentare-e-da-vivere-giochi-per-conoscersi-e-accogliere/


Esempio 4: aspetti finanziari 

Nel club di calcio Biasca, una ragazza vorrebbe allenarsi con la squadra Juniores F. Si è trasferita da poco con i suoi genitori nel 
vostro comune. La famiglia non è in grado di pagare l'intera quota di iscrizione di 170 CHF. I genitori e l'allenatore della squadra 
ritengono tuttavia importante che la ragazza possa condividere la sua passione per il calcio con altri coetanei. 

Quali possibilità di sostegno finanziario esistono per la ragazza? Cosa occorre tenere presente in questo caso? 

Messaggi chiave 
• Gli aspetti finanziari giocano un ruolo importante nella decisione di praticare o meno uno sport o di iscriversi ad 

un'associazione.  
• I costi, ad esempio per la quota associativa, l'attrezzatura sportiva o i campi di allenamento, le licenze per le competizioni e le 

quote di iscrizione, i viaggi, possono rappresentare un ostacolo per le persone, indipendentemente dal loro background 
culturale. 

Possibili approcci 

• Informare sul sito web dell’associazione calcistica in merito alle possibilità di sostegno finanziario per i (nuovi) membri. 
• Cercare una soluzione adeguata parlando con i genitori. 
• Offrire sostegno finanziario come associazione calcistica:  

- Introdurre prezzi speciali per le famiglie 
- Premiare l'impegno volontario della ragazza o dei suoi genitori con sconti sulla quota associativa 
- Noleggiare attrezzature sportive e prestare materiale usato 
- Segnalare mercatini esterni di abbigliamento e articoli sportivi 
- Istituire un fondo di solidarietà 
- Richiedere sovvenzioni a organizzazioni senza scopo di lucro, ad esempio i servizi sociali del comune, le associazioni di 
quartiere e associazioni di migranti, Caritas (KulturLegi), Croce Rossa Svizzera, Esercito della Salvezza, fondazioni 

  



Allenarsi insieme 

Esempio 5: Cultura dell'accoglienza 

Promuovete attivamente la sezione giovanile del vostro sci club. Avete notato che al primo contatto alcune cose non funzionano in 
modo ottimale. Si nota che proprio i ragazzi e le ragazze con un background migratorio spesso partecipano solo occasionalmente agli 
allenamenti e non riescono a frequentare regolarmente il club.  

Come potete accogliere meglio i bambini con background migratorio e i loro genitori per garantire un'adesione a lungo termine al club? 

Messaggio chiave 

Una cultura dell'accoglienza implica apertura, accettazione, disponibilità, cordialità, rispetto reciproco e sostegno. In questo modo i 
bambini e i giovani appena arrivati trovano un buon approccio al club o al gruppo sportivo, si sentono a proprio agio e tornano 
volentieri. 

Possibili approcci 

• Scegliere giochi, esercizi e forme di movimento che favoriscano l'incontro, la conoscenza e l'avvicinamento reciproco, la 
curiosità e il senso di appartenenza al gruppo→ cfr. contributo mobilesport «Giochi per conoscersi e accogliere» 

• Chiarire le aspettative e gli ostacoli relativi alla partecipazione regolare→ cfr. esempio «Collaborazione con i genitori» 
• Utilizzare un sistema di affiancamento→ cfr. guida, pag. 34 
• Organizzare attivamente l'adesione all'associazione, ad esempio con un atto simbolico di accoglienza del nuovo 

bambino/ragazzo come membro a pieno titolo dell'associazione, dimostrando apprezzamento con un gesto. 
• Effettuare un'analisi della situazione attuale:  
- Le strutture attuali, le risorse finanziarie e infrastrutturali e i processi all'interno dell'associazione sono adeguati per garantire 

il successo del primo contatto con le famiglie migranti e la partecipazione a lungo termine dei bambini e dei giovani alle 
attività sportive?→ cfr. Controllo etico per le associazioni di Swiss Olympic  

- Il comitato direttivo, i responsabili G+S e i membri dell'associazione hanno un atteggiamento aperto?→ Verificare la cultura 
dell'associazione utilizzando gli «8 standard: Suggerimenti per le società sportive» o farla valutare di ambasciatori/trici 
cantonali di «cool and clean»  

- Le monitrici e i monitori G+S sono formati in modo competente per gestire la diversità culturale? 

  

https://www.mobilesport.ch/aktuell/diversita-da-sperimentare-e-da-vivere-giochi-per-conoscersi-e-accogliere/
https://ethik-check.swissolympic.ch/start
https://coolandclean.ch/dam/jcr:662f95ab-26d5-4c32-b318-02f73fe961aa/Anregungen_fuer_Sportvereine_IT.pdf
https://coolandclean.ch/it/inhalt/Vereine


Esempio 6: collaborazione con i genitori 

Nella vostra associazione avete constatato che i genitori dei bambini di lingua straniera sono poco o per nulla coinvolti nella vita 
quotidiana dell'associazione. Tra le monitrici e i monitori G+S e i genitori non ci sono quasi mai incontri e non esiste un rapporto di 
fiducia. Le monitrici e i monitori G+S si rammaricano che per questo motivo alcuni bambini arrivino di tanto in tanto in ritardo agli 
allenamenti o siano assenti agli eventi sociali dell'associazione. 

Quali misure adottate per coinvolgere maggiormente i genitori nella società o nel gruppo sportivo e creare incontri preziosi?  

Messaggi chiave 
• Quando si tratta delle attività associative dei bambini, i genitori svolgono un ruolo decisivo. È quindi importante instaurare un 

rapporto di fiducia con loro.  
• I genitori che non hanno familiarità con il sistema associativo svizzero hanno spesso domande e necessitano di informazioni 

dettagliate sulle aspettative dell'associazione e sul sistema di volontariato.  

Possibili approcci 

• Avvicinare personalmente i genitori e promuovere uno scambio regolare (→ modulo di apprendimento G+S «Coinvolgere i 
genitori»): 
- organizzare colloqui informali prima o dopo l'attività sportiva  
- Organizzare una serata con i genitori, se necessario con l'aiuto di interpreti 
- Invitare i genitori a visitare un allenamento 

• Coinvolgere i genitori nella vita dell'associazione non appena la loro figlia o il loro figlio partecipa all'attività sportiva, ad esempio 
accompagnando attivamente il bambino all'allenamento, partecipando ad allenamenti per famiglie o impegnandosi nel 
volontariato 

• Collaborare con la scuola e le figure chiave della comunità (ad es. responsabili dell'integrazione, servizi sociali) 
• Chiarire ruoli, aspettative e doveri:  

- Discutere e chiarire le aspettative della società e dei genitori 
- Essere aperti alla riformulazione delle regole dell'associazione  
- Mettere per iscritto i comportamenti attesi dai genitori; se necessario, integrare con pittogrammi/disegni (→ immagini (coppie) 

relative a regole e valori) e tradurre 
  

https://tool.gioventuesport.ch/modules/6626660140a9473a7d0b30b2?lang=it
https://tool.gioventuesport.ch/modules/6626660140a9473a7d0b30b2?lang=it
https://assets01.sdd1.ch/assets/lbwp-cdn/mobilesport/files/1698830232/vorlage-bilder-regeln-und-werte-de.pdf
https://assets01.sdd1.ch/assets/lbwp-cdn/mobilesport/files/1698830232/vorlage-bilder-regeln-und-werte-de.pdf


Esempio 7: Promozione della comprensione linguistica 

Nel gruppo di allenamento della vostra associazione ci sono alcuni bambini di lingua straniera. Di solito gli esercizi, le procedure di 
allenamento e le questioni organizzative devono essere spiegati in modo più approfondito, perché alcuni bambini non capiscono ogni 
parola. Il tempo effettivo dedicato al movimento diminuisce.  
 
Come potete gestire meglio la diversità linguistica in modo che i bambini abbiano più tempo per muoversi? 
 
Messaggi chiave 

• Se i bambini o i giovani hanno una conoscenza limitata della lingua locale, hanno difficoltà a seguire le spiegazioni e le 
istruzioni dei monitori G+S. Ciò può causare insicurezza, disagio, malintesi o la rinuncia a partecipare all'attività sportiva. 

• Le monitrici e i monitori G+S hanno diverse possibilità per gestire la diversità linguistica nel gruppo sportivo. 

Possibili approcci 

• Utilizzare giochi, esercizi e forme di movimento adeguati durante l'allenamento (→ articolo mobilesport «Movimento e incontro 
con la diversità linguistica») 

• Utilizzare in modo mirato: linguaggio (semplice, lento, frasi brevi, non verbale) e ausili (ad es. immagini, icone, grafici, manifesti, 
filmati) 

• Se disponibile: offrire assistenza, ad es. tradurre, designare un padrino o una madrina che parli la lingua madre del bambino 
straniero 

• Tradurre le regole di comportamento o rappresentarle con icone (→ immagini (coppie) relative a regole e valori). 
• Ripetere singoli esercizi durante gli allenamenti, in modo che i bambini acquisiscano maggiore sicurezza attraverso la 

ripetizione 
• Verificare se è necessario un ulteriore monitore G+S o assistente allenatore per gli allenamenti 

  

https://www.mobilesport.ch/aktuell/diversita-da-sperimentare-e-da-vivere-movimento-e-incontro-con-la-diversita-linguistica/
https://www.mobilesport.ch/aktuell/diversita-da-sperimentare-e-da-vivere-movimento-e-incontro-con-la-diversita-linguistica/
https://assets01.sdd1.ch/assets/lbwp-cdn/mobilesport/files/1698830232/vorlage-bilder-regeln-und-werte-de.pdf


Esempio 8: conflitti (emarginazione) 

Nella sezione giovanile della vostra società, due fratelli vengono evitati durante l'allenamento a causa del loro odore. La 
partecipazione all'allenamento – sia che si tratti di esercizi in coppia che di giochi di gruppo – è difficile per i fratelli: il più delle volte 
vengono ignorati, scelti per ultimi o non scelti affatto per una squadra. Gli altri giovani si lamentano con i due monitori G+S che i fratelli 
«puzzano». I monitori ne discutono tra loro e si rendono conto di averlo notato anche loro. Secondo loro, l'odore non dovrebbe portare 
all'emarginazione di qualcuno e ostacolare lo svolgimento quotidiano dell'allenamento.  
 
Come valutate la situazione in qualità di monitrici o monitori G+S? Come reagite? 
 
Messaggi chiave 

• Come monitrici e monitori G+S, prestate attenzione ai conflitti e ai segnali di allarme. Siate convinti che i conflitti possono 
essere risolti, perché questo rende molto più facile affrontarli.  

• In qualità di monitrici e monitori G+S, date l'esempio di un approccio orientato alla soluzione e privo di timori nei confronti dei 
conflitti (→ cfr. guida, pag. 49 segg.) e di un comportamento non discriminatorio (→ cfr. articolo mobilesport «Affrontare i 
pregiudizi nel movimento e nell’incontro»). In questo modo proteggete i bambini e i giovani. 

• I conflitti tra persone con background culturali diversi non nascono necessariamente da barriere linguistiche, origini o religione. 
A un esame più attento, è possibile che i fattori interpersonali prevalgano come causa di un conflitto. 

Possibili approcci 
• Valutare la situazione→ È utile il modello a 6 livelli di «cool and clean». 
• Cercare il dialogo con i fratelli, eventualmente con una persona di fiducia:  

- Comunicate in modo sincero ed empatico ciò che avete osservato (emarginazione durante l'allenamento, odore percepito 
come sgradevole) e che siete preoccupati.  

- Spiegare perché è importante parlarne (rendere consapevoli che l'odore corporeo è sgradevole per gli altri e può portare 
all'emarginazione e al bullismo; tutti devono sentirsi a proprio agio e accettati nel gruppo sportivo) 

- Offrite aiuto (ad es. per scoprire da dove proviene l'odore corporeo o per cercare insieme delle soluzioni). 
• Discutere la situazione con l'intero gruppo giovanile: 

-  Mostrate comprensione per i fratelli e gli altri che trovano sgradevole l'odore corporeo; non accusate né mettete in imbarazzo 
nessuno 

-  Comunicare la vostra richiesta (non emarginare né discriminare nessuno durante l'allenamento, ma rispettare tutti) 
- Mostrare che gli odori corporei variano a seconda delle abitudini di una persona, ad esempio in materia di alimentazione o 

igiene personale. A volte anche problemi di salute possono essere all'origine di odori corporei sgradevoli. 
• Se necessario, consultare Swiss Sport Integrity, un esperto in materia di migrazione o un assistente sociale scolastico per una 

prima consulenza. Un esperto può aiutarvi ad acquisire sicurezza nella vostra reazione e fornirvi ulteriore supporto 
professionale. 
 

 

https://www.mobilesport.ch/aktuell/diversita-da-sperimentare-e-da-vivere-affrontare-i-pregiudizi-nel-movimento-e-nellincontro/
https://www.mobilesport.ch/aktuell/diversita-da-sperimentare-e-da-vivere-affrontare-i-pregiudizi-nel-movimento-e-nellincontro/
https://www.coolandclean.ch/it/themen/social-media/Was-tun-bei-auff-lligem-Verhalten-
https://www.sportintegrity.ch/it/organizzazione/segnalare-un-incidente


Esempio 9: conflitti (razzismo) 

La società ginnica Basodino lancia una nuova offerta di ginnastica per i bambini dell'asilo. I responsabili G+S Sofia e Giona non vedono l'ora di iniziare la 

prima lezione. Accolgono cordialmente i bambini con le loro mamme e i loro papà. La lezione procede bene e tutti i bambini si divertono. Al termine, Sofia e 

Giona si scambiano le loro impressioni. Sofia parla di una madre che indossava un velo per motivi religiosi. Ritiene che un simile comportamento possa 

intimidire alcuni bambini e genitori e teme che alcuni bambini possano ritirarsi dalla ginnastica per bambini. Propone di chiedere alla madre di continuare ad 

accompagnare il bambino alla ginnastica solo senza velo. Giona è irritato e non ritiene affatto che sia una buona idea. 

Come valutate la situazione? Come vi comportereste al posto di Giona? 

Messaggi chiave 

• Spesso le persone valutano comportamenti o situazioni sulla base di conoscenze insufficienti, pregiudizi negativi o convinzioni stereotipate. È 

importante riconoscerlo e affrontarlo. 

• In Svizzera vige fondamentalmente la libertà di religione e indossare un copricapo è generalmente consentito. La discriminazione (= disparità di 

trattamento delle persone per motivi oggettivamente ingiustificati) costituisce una violazione dello statuto in materia di etica dello sport svizzero. Ciò 

significa che i comportamenti discriminatori nelle associazioni sportive e nelle offerte G+S non sono tollerati e possono essere sanzionati. 

• In caso di incertezza nel valutare e agire in una determinata situazione, è utile rivolgersi a Swiss Sport Integrity per una prima consulenza. Una breve 

conversazione consente di acquisire sicurezza e, se necessario, ottenere ulteriore supporto. Se la situazione si aggrava e si verificano 

comportamenti scorretti, i monitori G+S, come Giona, e il comitato direttivo della società devono segnalare il caso a Swiss Sport Integrity. 

• Sul sito web del Servizio per la lotta al razzismo sono disponibili gli indirizzi dei centri di assistenza e consulenza locali. Questi offrono consulenza e 

possono sostenere le associazioni nel lavoro di sensibilizzazione. 

Possibili approcci 

• Sofia esprime le sue proprie riserve e si preoccupa per i bambini della ginnastica per bambini. Forse non conosce le usanze religiose in materia di 

abbigliamento e non conosce il significato e le motivazioni che stanno dietro all'uso del velo. Giona sembra essere più sensibile e avere un 

atteggiamento critico nei confronti del razzismo.  

• Giona ha un colloquio di chiarimento con Sofia: 

- le chiede quali siano le sue reali paure, la informa, relativizza le sue preoccupazioni (ad esempio, tutti i bambini si sono divertiti e nessuno 

sembrava insicuro a causa della madre) e in questo modo potrebbe dissipare le incertezze di Sofia. 

- Se necessario, dopo averne discusso con il comitato direttivo dell'associazione, Giona fa notare a Sofia che la sua reazione contraria ai principi di 

G+S sarebbe discriminatoria. La disparità di trattamento ingiustificata nei confronti di altre persone non è tollerata nella società ginnica e quindi 

nemmeno nella ginnastica per bambini. La società ginnica è aperta alla diversità culturale. Tutti i monitori e tutte le monitrici G+S e i partecipanti 

alle attività dell'associazione dovrebbero rispettare ciò che è insolito, come ad esempio le abitudini di abbigliamento. 

• Giona si rivolge al comitato direttivo dell'associazione:  

- informa sulla situazione. Chiede al comitato direttivo una valutazione e chiede quale sia la posizione della società rispetto alla diversità culturale. 

Giona chiede come dovrebbe comportarsi.  

- Riflettono insieme su cosa può fare la società per aiutare i propri monitori G+S ad affrontare situazioni simili. Ad esempio, discutere delle diverse 

abitudini di abbigliamento durante una riunione dei monitori; informare i monitori G+S sul modulo di formazione continua G+S e i documenti sul 

tema «Diversità culturale nello sport»; verificare che il codice di condotta dell'associazione includa i temi dell'uguaglianza, della diversità e 

dell'etica; mettere a disposizione le informazioni su questi argomenti a tutte le persone della società e ai genitori o tutori legali. 

https://www.swissolympic.ch/dam/jcr:2b2d4a23-3349-434c-bbed-639c72bc097e/rev.%20Ethik-Statut_2025_final_IT.pdf
https://www.sportintegrity.ch/it/organizzazione/segnalare-un-incidente
https://www.frb.admin.ch/it/consulenza-e-diritto

